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Dipartimento Economia e Finanze 
pec: dipartimento.bilancio@pec.regione.calabria.it 

 
 

Oggetto: Relazione Dipartimento vigilante e rilascio parere ai sensi dell’art. 57 della legge regionale 
n. 8/02 – rendiconto di gestione esercizio 2022 dell’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente della Regione Calabria – ArpaCal. 
 
 
Con delibera del Commissario straordinario n. 189 del 02/05/2023, è stato approvato il rendiconto 
di gestione per l’esercizio 2022 corredato dei relativi allegati ai sensi di legge. 
Con successiva delibera del Commissario straordinario n. 220 del 12/05/2023, a seguito della 
comunicazione del Dipartimento Economia e Finanze della Regione Calabria, acquisita al protocollo 
dell’Ente strumentale n. 13757 del 10/05/2023, sono state apportate alcune rettifiche ai prospetti 
relativi al conto economico e alla quota accantonata del risultato di amministrazione.   
 
Preliminarmente, si rileva che non sono stati rispettati i termini indicati dalla legge regionale 4 
febbraio 2002, n. 8 per la presentazione dei documenti contabili al Dipartimento competente per 
materia secondo le scadenze stabilite dalla medesima normativa, per la successiva trasmissione ed 
approvazione da parte dei competenti organi dell’amministrazione regionale. 
 
Dalla documentazione pervenuta è possibile rilevare: 

 che il Revisore Unico dei Conti, in qualità di “organo di vigilanza sulla regolarità contabile e 
finanziaria dell’ARPACAL” ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 3 agosto 1999 n. 20 e 
s.m.i., con verbale n. 8 del 07/05/2023 integrato in data 10/05/2023 ha espresso parere 
favorevole al rendiconto dell’ARPACAL riferito all’esercizio 2023, con i relativi allegati, ed al 
bilancio economico patrimoniale certificando – per le proprie competenze – il rispetto della 
vigente normativa. 
In merito al predetto parere si evidenzia l’osservazione formulata dal medesimo organo 
sull’”attenzionare particolarmente il credito di euro 3.600.000,00 vantato nei confronti della 
Regione Calabria relativo al contributo per la gestione di servizi del Centro Regionale 
Funzionale Multirischi”. Si rappresenta che tale criticità era già stata rilevata da questo 
Dipartimento in sede di verifica dei crediti e debiti reciproci dell’Ente capo fila con i propri enti 
strumentali ai sensi dell’articolo 11 comma 6 lettera j) del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 nonché in esito al riaccertamento ordinario in conformità alle “Linee guida per gli Enti 
strumentali in materia di contabilità ai sensi della normativa vigente” del Dipartimento Bilancio 
di cui al prot. n. 425640 del 28/12/2020, comunicando titolare del centro di spesa su cui 
gravano gli oneri derivanti dall’attuazione della D.G.R. n. 260/2010 e dalla convenzione rep. 
n. 354/2010 avrà cura di assumere le determinazioni più opportune al fine di consentire all’ente 
di assumere senza indugio, e comunque non oltre il termine dell’esercizio finanziario in corso, 
i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; si 
specifica altresì che questo dipartimento è stato informato dall’Avvocatura regionale, che ha 
rilasciato il prescritto “parere favorevole” che è in corso di definizione un accordo conciliativo 
tra la Regione Calabria (Dipartimento Protezione Civile) e l’Arpacal per la somma complessiva 
di 2.100.000,00 a fronte dei maggiori importi richiesti dall’Agenzia.  
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 che il Comitato di Indirizzo dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della 
Regione Calabria di cui all’art. 10 comma 1 della legge regionale 20/99 ha espresso parere 
favorevole al rendiconto di gestione per l’esercizio 2022 nella seduta del 29/05/2023, come da 
verbale trasmesso a mezzo posta elettronica in data 24/07/2023. 

 
Per come previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 527/2021, è stata effettuata l’analisi 
della compatibilità amministrativo contabile della documentazione pervenuta con la vigente 
normativa in materia di contenimento delle spese.  
La normativa applicabile, ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle 
disposizioni vigenti, è contenuta nell’art. 6 comma 1 lettere a) e b) della legge regionale 27 dicembre 
2016 n. 43 la quale che 

 gli Enti sub-regionali provvedano a realizzare immediatamente la riduzione nella misura 
minima del 10% delle spese elencate nel comma 1 lettera b) rispetto a quelle sostenute 
nell’anno 2014; 

 le spese di personale di cui al comma 1 lettera a) non devono essere superiori al costo 
sostenuto nell’anno 2014. 

Con provvedimento n. 88 del 10/03/2022 l’Agenzia ha approvato il prospetto contenete le misure di 
contenimento delle spese art. 6 c. 1 lettere a, b, Legge Regionale 43/2016 per l’esercizio finanziario 
2022. 
Di seguito si riportano i dati relativi alla comparazione tra i costi sostenuti nell’anno 2014 e gli impegni 
di spesa assunti nell’anno 2022 come risultanti dalla documentazione trasmessa. 
 

Tipologia di spesa 
Spese anno 

2014 
Spese anno 

2022 
Aumento o 

riduzione 

costi per il personale al lordo degli oneri riflessi e 
dell'IRAP  14.881.570,15 11.434.864,31  

relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 
rappresentanza 5.695,45  12.860,78     

Missioni 128.986,56  62.840,94     

attività di formazione 2.750,00 4.833,00      

acquisto di mobili e arredi 0,00 31.622,40     

vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici 91.860,00  68.326,78     

canoni e utenze per la telefonia, la luce, l’acqua il 
gas e gli altri servizi 525.533,69 260.603,12     

manutenzione di mobili, acquisto e manutenzione 
di macchine e attrezzature varie non informatiche 
per il funzionamento degli uffici 134.650,52  115.053,93     
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Tipologia di spesa 
Spese anno 

2014 
Spese anno 

2022 
Aumento o 

riduzione 

acquisto di stampati, registri, cancelleria e 
materiale vario per gli uffici 12.333,54  4.140,80     

acquisto di libri, riviste, giornali ed altre 
pubblicazioni 4.732,30  500,00     

pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri 
documenti 0,00  6.198,28     

spese postali e telegrafiche 14.936,57  41,83     

Totale 921.478,63 567.021,86 -38,47% 

 
Per le ulteriori misure di contenimento già previste dalle disposizioni vigenti si rappresenta che: 
 

1) risultano applicate agli emolumenti previsti per il Commissario straordinario le misure 
contenute nella Legge regionale 11 agosto 2010, n. 22 art. 9 comma 2. 

2) non sono previste spese che ricadono nell’ambito applicativo della Legge regionale 11 
agosto 2010, n. 22 art. 9 comma 3. 

3) non sono previste spese di sponsorizzazione. 
4) sono state ottemperate le disposizioni di cui all’art. 8 Legge regionale 23 dicembre 2011, n. 

47; 
5) non sono previste spese che ricadono nell’ambito applicativo della l.r. 69/12 art. 13 comma 

5 (Nel caso in cui la partecipazione ai comitati, alle commissioni, ad altri Organi collegiali non 
sia onorifica, i compensi, i gettoni, le indennità, le retribuzioni o altre utilità comunque 
denominate, corrisposti ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, di consigli 
di amministrazione e ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, nominati negli enti sub-regionali, 
negli Istituti, nelle Agenzie, nelle Aziende, nelle Fondazioni, negli altri enti dipendenti, ausiliari 
o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato nonché gli enti di cui 
alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38, sono automaticamente ridotti del 20 per cento 
rispetto al valore attuale. La riduzione non si applica al trattamento retributivo di servizio. Le 
somme di cui al presente comma si intendono omnicomprensive del rimborso spese); 

6) le spese che ricadono nell’ambito di applicazione della l.r. 69/12 art. 13 comma 10 lettera a) 
(la spesa annua per incarichi di studio, di consulenza e prestazione d’opera professionale a 
soggetti esterni deve essere ridotta dell’80 per cento rispetto a quella sostenuta nell’anno 
2009. Alla presente disposizione si applicano le esclusioni di cui all’art. 3, comma 5, della 
presente legge; b) nel rispetto dei limiti di cui alla precedente lettera a), possono essere 
conferiti incarichi di consulenza in materia informatica solo in casi eccezionali, 
adeguatamente motivati, in cui occorra provvedere alla soluzione di problemi specifici 
connessi al funzionamento dei sistemi informatici), sono state pari a euro 610,00 ed inferiori 
a limite imposto (cfr. Deliberazione Consiglio Regionale n. 353_13 - Approvazione rendiconto 
Arpacal 2009; Totale UPB 1.2.04.0.7 – studi, ricerche e consulenza, euro 162.585,66). 
Ulteriori spese afferiscono ad altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c. ovvero 
prestazioni non consulenziali riferite a servizi, anche di alta specializzazione tecnico-
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professionale, erogati da soggetti terzi all’amministrazione, finalizzati a svolgere un’attività 
circoscritta allo specifico servizio; 

7) le misure previste dalla l.r. 69/12 art. 13 comma 10 lettera d) sono ricomprese nel più ampio 
ambito di applicazione dell’art. 6 comma 1 lettere a) e b) della legge regionale 27 dicembre 
2016 n. 43; 

8) le spese che ricadono nell’ambito di applicazione della l.r. 69/12 art. 13 comma 10 lettera h) 
(le spese per la manutenzione, il noleggio e la gestione di autovetture, nonché per l’acquisto 
di buoni taxi, devono essere ridotte dell’80 per cento rispetto alle medesime spese dell’anno 
2009. Il predetto limite può essere derogato, per il solo anno 2013, esclusivamente per effetto 
di contratti pluriennali già in essere. Per quanto non disciplinato dalla presente disposizione 
si applica l’articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito nella legge 
7 agosto 2012, n. 135) risultano essere inferiori ai limiti imposti dalla vigente normativa 
essendo complessivamente pari ad euro 56.378,05 (limite = 80.653,534 (20% di 403.267,67 
dal rendiconto 2009 sui capitoli 12040109 (euro 229.548,52), 12040110 (euro 78.719,15), 
12040121 (euro 95.000,00))).  

9) Con riferimento alla l.r. 69/12 art. 13 comma 10 lettera l) (in attuazione dell’art. 3 del decreto 
legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, i canoni dei contratti 
di locazione passiva sono ridotti nella misura del 15 per cento a partire dall’1 gennaio 2015. 
A decorrere dalla data dell’entrata in vigore della presente legge la riduzione di cui al periodo 
precedente si applica comunque ai contratti di locazione scaduti o rinnovati dopo tale data. 
Analoga riduzione si applica anche agli utilizzi in essere in assenza di titolo alla data di entrata 
in vigore della presente legge. Il rinnovo del rapporto di locazione è consentito solo in 
presenza e coesistenza delle seguenti condizioni: 1) disponibilità delle risorse finanziarie 
necessarie per il pagamento dei canoni, degli oneri e dei costi d’uso, per il periodo di durata 
del contratto di locazione; 2) permanenza delle esigenze allocative in relazione ai fabbisogni 
espressi agli esiti dei piani di razionalizzazione nonché di quelli di riorganizzazione ed 
accorpamento delle strutture previste dalle norme vigenti; 3) in mancanza delle condizioni di 
cui ai precedenti punti 1) e 2), si attuano le disposizioni contenute al primo periodo dell’art. 
3, comma 5, del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135. Pur in presenza delle risorse finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni, degli 
oneri e dei costi d’uso, l’eventuale prosecuzione nell’utilizzo dopo la scadenza degli immobili 
già condotti in locazione, per i quali la proprietà ha esercitato il diritto di recesso alla 
scadenza, deve essere autorizzata dal competente organo di vertice e l’autorizzazione deve 
essere trasmessa al Dipartimento vigilante e al Dipartimento «Controlli») le spese che 
ricadono nell’ambito di applicazione della citata legge regionale pari a euro 84.777,02 
risultano essere  complessivamente inferiore ai limiti imposti dalla medesima fonte normativa 
(limite = 125.879,46 (riduzione 15% costo anno 2014 capitolo 12040101 euro 148.093,48). 

10) le spese che ricadono nell’ambito di applicazione della l.r. 69/12 art. 13 comma 10 lettera p) 
punto 1) (ridurre del 20 per cento, rispetto all’anno 2009: 1) le spese per la manutenzione, 
riparazione, adattamento e gestione dei locali. In ogni caso le ordinaria e straordinaria degli 
immobili non possono essere superiori alla misura del 2 per cento del valore dell’immobile 
stesso), sono pari a euro 7.198,00 che risultano essere conformi alla normativa inferiore al 
(cfr. voce 2.2 dello stato patrimoniale attivo). 

11) le misure di contenimento previste all’art. 2 della Legge regionale 27 aprile 2015, n. 11 
risultano assorbite da quelle disposte dalla Legge regionale 27 dicembre 2016, n. 43; 
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12) Risulta applicato agli emolumenti dovuti all’attuale Organo di revisione quanto previsto dal 
vigente art. 12 comma 4 della legge regionale 3 agosto 1999 n. 20. 

 
**** 

Tenuto conto di quanto sopra, verificato il rispetto delle misure di contenimento della spesa da parte 
dell’Ente strumentale, si conclude l’istruttoria per la parte di competenza di questo dipartimento con 
parere favorevole al rendiconto dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della 
Regione Calabria per l’esercizio 2022. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
Avv. Elvira Costantino 

 

  
 – Ing. Salvatore Siviglia – 
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L’anno 2023, il giorno 29 del mese di maggio, alle ore 11.30 in Catanzaro, alla Località 

Germaneto c/o la Cittadella Regionale Jole Santelli, si è riunito in presenza il Comitato Regionale 

d’indirizzo dell’ARPACal – art.10 l.r. 3 agosto 1999 n.20 – a seguito di regolare convocazione di 

cui alla nota del Presidente della Regione Calabria prot Regcal n. N. 223359 del 17/05/2023. 

 

Per il Comitato sono presenti: 

 

- Prof. Marcello Minenna, Assessore Ambiente, Partecipate, Programmazione unitaria e 

Progetti strategici, delegato dal Presidente della Giunta Regionale, giusta nota prot. Regcal 

n. 223392 del 17/05/2023 

- Dott. Carmelo Panetta Vice Presidente Vicario Anci. 

 

Si dà atto dell’assenza dell’UPI e della validità della riunione a seguito della maggioranza 

qualificata dei presenti. 

 

Partecipano ai lavori del Comitato, su invito del Presidente della Giunta Regionale, il 

Commissario Straordinario dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della 
Calabria (di seguito ARPACal), Prof. Gen. (ris) Emilio Errigo, assistito dal Direttore scientifico 

Dott. Michelangelo Iannone e dal Dirigente amministrativo Luca Buccafurri. Il Vice Presidente 

Vicario ANCI è accompagnato dal Dott. Franco Candia Segretario dell’ANCI. 
 

La riunione odierna è stata convocata con il seguente ordine del giorno: 

- Approvazione del Rendiconto di gestione relativo all'esercizio finanziario 2022 

dell'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Calabria; 

- Varie ed eventuali. 

 

Il Presidente delegato dà la parola al Commissario Straordinario dell’Agenzia per la discussione 
della documentazione inerente l’ordine del giorno. 
 

Il Commissario Straordinario dell’Agenzia espone con dovizia di dettagli i contenuti della 

documentazione contabile di cui alla delibera n. 220 del 12.05.2023 relativa al rendiconto di 

gestione per l’esercizio finanziario 2022 dell’ARPACal. 
 

Il dirigente amministrativo dell’Agenzia rileva che il documento contabile è in linea con i principi 

e le disposizioni del d.lgs. 118/2011, con particolare riferimento alla corrispondenza tra risorse e 

missioni. 

 

Vengono, inoltre, visionati i dati contabili relativi al conto economico e allo stato patrimoniale 

forniti dall’ARPACal con la documentazione di cui sopra. 

I partecipanti prendono atto di quanto condiviso e non evidenziano criticità in merito a quanto 

esposto.  
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Sulla base della condivisione di tutti i presenti, si dà atto che il Comitato Regionale d’Indirizzo 

dell’ARPACAL – art. 10 l.r. 3 agosto 1999 n. 20 – esprime parere favorevole per l’approvazione 
del Rendiconto di gestione relativo all'esercizio finanziario 2022 dell'Agenzia Regionale per la 

Protezione dell'Ambiente della Calabria” approvato con delibera n. 220 del 12.05.2023.  

La riunione si chiude alle ore 12.30.  

Del che si è redatto il presente verbale che viene letto, chiuso, confermato e sottoscritto. 

 

Catanzaro lì 29/05/2023 

 

Il delegato del Presidente 

Ass. Prof. Marcello Minenna 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 

 

Il rappresentante dell’ANCI 
Dott. Franco Candia 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 

 

Il Commissario Straordinario ARPACal 

Prof. Gen. (ris) Emilio Errigo 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93  




